PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA, RELATIVO AL COMPARTO EDIFICATORIO _________, AVENTE VALORE DI PIANO DI: 
(indicare)
· Piano Particolareggiato (PP) o Piano di Lottizzazione (PdL) di cui alla legge 17 Agosto 1942, n. 1150         articoli 13 e 28;
· Programma integrato di intervento (PII) di cui alla legge 17 Febbraio 1992, n. 179, articolo 17, ed alle leggi regionali 19 Febbraio 1996, n. 3, e 18 Ottobre 2002, n. 26;
· Piano di Recupero (PdR) di cui alla legge 5 Agosto 1978 n. 457;
· Programma di recupero urbano (PRU) di cui al decreto legge 5 Ottobre 1993, n. 398, articolo 11, convertito in legge 4 Dicembre 1993, n. 493;
SCHEMA CONSIGLIATO DELLA RELAZIONE ILLUSTATIVA URBANISTICA ED EDILIZIA
PREMESSA
(presentazione)
ELENCO ELABORATI
elaborati tecnico-amministrativi 
(elencare)
elaborati grafici 
(elencare)
TITOLARITA’ ALL’ATTUAZIONE DEL COMPARTO
(descrivere se proprietario esclusivo (A) o legale rappresentante del Consorzio (B), con riferimento alla documentazione allegata all’istanza):
· Titoli di Proprietà  (sub A e B - cfr. elaborato);
· Atto costitutivo del Consorzio  (sub B - per comparti ad iniziativa privata maggioritaria - cfr. elaborato);
· Statuto Consortile  (sub B - per comparti ad iniziativa privata maggioritaria - cfr. elaborato);
· Procura Speciale  (sub B - per comparti ad iniziativa privata maggioritaria - cfr. elaborato);
· Tabella dei valori imponibili per il comparto  (sub A e B - cfr. elaborato );
· Tabella dei valori imponibili per il sub comparto (sub A e B - cfr. elaborato).
DESCRIZIONE ED ANALISI DELLO STATO DI FATTO
(Descrizione dello stato dei luoghi, con riferimento agli allegati tecnici)
Vincoli Operanti.
(Descrizione dei vincoli operanti nell’Area di Trasformazione, nonché inquadramento rispetto al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Territorio in Destra Sele)
Recapito acque nere e meteoriche
(Descrizione, con indicazione delle sezioni e dei recapiti finali, sulla scorta delle indicazioni fornite dagli enti gestori  cfr. elaborato)
Allacciamento Rete Gas
(Descrizione, con indicazione delle sezioni e dei recapiti finali, sulla scorta delle indicazioni fornite dagli enti gestori  cfr. elaborato)
Allacciamento Rete Idrica
(Descrizione, con indicazione delle sezioni e dei recapiti finali, sulla scorta delle indicazioni fornite dagli enti gestori  cfr. elaborato)
Consistenza catastale degli immobili (comprensiva del terreno libero e sedime dei manufatti edilizi).
(Descrizione della consistenza, riferita all’intero Comparto, sulla scorta dei dati Catastali in C. T. ed in N.C.E.U., per gli immobili, -previo confronto con: certificati, visure ed estratto di mappa in originale)
Consistenza degli immobili (comprensiva del terreno libero e del sedime dei manufatti edilizi), elaborata con rilievo topografico.
(Descrizione della consistenza plano-volumetrica degli edifici esistenti, ubicati nell’area del comparto edificatorio, con riferimento alle destinazioni d’uso funzionali dei locali, raffrontate ai titoli edilizi rilasciati nel tempo – cfr. elaborato)
Titoli edilizi rilasciati per la realizzazione dei manufatti edilizi esistenti nel Comparto Edificatorio.
(Descrizione dei titoli edilizi rilasciati – cfr. elaborato)
Area di sedime dei manufatti edilizi da demolire.
(Descrizione dell’area di sedime dei manufatti edilizi esistenti, da demolire ai fini dell’attuazione del Comparto edificatorio - cfr. elaborato ):

	Proprietà
	Edificio
	Superficie (mq.)

	
	Edificio A
	

	
	Edificio B
	

	
	Edificio C
	

	
	Edificio D
	

	Totale mq.
	
	


Superficie Territoriale (ST) su cui determinare il Diritto Edificatorio proprio (DEP), al netto dei diritti edificatori scaturenti dall’edificato esistente.
(Calcolo della Superficie Territoriale (ST) su cui determinare il Diritto Edificatorio proprio (DEP), al netto dei diritti edificatori scaturenti dall’edificato esistente, nel comparto, così distinta:
· Superficie territoriale totale: 


mq. _________
· Area di sedime dei manufatti edilizi (a detrarre)
mq. _________
· Superficie territoriale libera da fabbricati:

mq. _________
Superficie Lorda di Solaio (SLS) fuori terra, dei manufatti edilizi da demolire, ai fini della determinazione dell’incremento del DEp, derivante dall’edificato esistente, in ragione della destinazione d’uso.
(Calcolo della Superficie Lorda di Solaio (SLS) fuori terra, dei manufatti edilizi da demolire, ai fini della determinazione dell’incremento del DEp, derivante dall’edificato esistente, in ragione della destinazione d’uso)
	Proprietà
	Edificio
	Piano terra mq. SLS
	Piano 1°e segurnti  mq. SLS
	Totale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale SLS
	
	
	
	


INQUADRAMENTO URBANISTICO
(Descrizione, con riferimento al PUC ed alle schede dei Comparti) 

L’area oggetto dell’intervento ricade in Zona Omogenea ____ e rientra nell’ Area di Trasformazione _____, individuata e disciplinata dal Piano Urbanistico Comunale, approvato con Decreto della Provincia di Salerno n. 147 del 28.12.2006, pubblicato sul B.U.R.C. n. 2 del 08.01.2007 ed entrato in vigore il 24.01.2007.
La suddetta Area di trasformazione ________, con destinazione ________________, ricadente all’interno del Comparto Edificatorio ________, rappresenta uno degli gli ambiti del territorio comunale per i quali è prevista, su base perequativa, la trasformazione edilizia attraverso un insieme sistematico di opere che, definite in un PUA da approvarsi da parte della Giunta Comunale, determinino l’esecuzione:
· dei fabbricati privati con destinazione coerente a quella prevista dal PUC;
· delle opere di urbanizzazione inerenti il nuovo insediamento;
· degli standard conseguenti al carico urbanistico indotto dalla nuova edificazione.
Il Comparto Edificatorio discontinuo/continuo ______, avente superficie complessiva pari a mq. _________, è costituito:
· dall’ Area di Trasformazione (AT _____ ), 


estesa  mq.  __________;
· dall’Area destinata alla viabilità (AV ______ )


estesa  mq.  __________;
· dall’ Area destinata a Standard (AS ______ ), 


estesa  mq.  __________.
Tali aree vengono sottoposte a normativa e gestione unitaria, da attuare con un PUA tale da consentire:
· la corretta trasformazione urbana del territorio;
· l’equilibrio tra i Diritti Edificatori (DEp) prodotti da tutti i suoli compresi nel Comparto e le quantità di edificato previsto dal PUC nelle AT attraverso gli indici urbanistici (QST);
· la cessione gratuita al Comune, delle aree destinate a standard (AS) e delle aree destinate a viabilità (AV) dal PUC;
· la realizzazione e la cessione gratuita al Comune delle aree e delle opere di urbanizzazione previste nelle AT, secondo le previsioni del PUA. (cfr. art. 155 delle NTA del PUC).
L’Area Standard AS_____, ricadente all’interno del Comparto Edificatorio discontinuo/continuo _______, rappresenta uno degli ambiti del territorio comunale, individuati nelle tavole N2 e N3 del PUC, destinati al soddisfacimento degli standard di interesse locale che partecipano alla perequazione.
Parametri Urbanistici e di Perequazione
(Descrizione, con riferimento al PUC ed alle schede dei Comparti) 

I Parametri delle Aree di Trasformazione e di quelle Standard (comprensive della viabilità esterna all’AT - se esistente - dell’intero Comparto _______ sono desumibili dalla tabella allegata alla normativa di Attuazione del PUC e riportata nella Scheda del suddetto Comparto Edificatorio ricompresa nella Tavola N3 (Schede dei Comparti) del PUC, con la superficie territoriale ST rideterminata alla luce dei rilievi topografici e dei tipi di frazionamento prodotti, come segue:

	Parametri Urbanistici e di Perequazione

	 Usi Consentiti
	70%:      - 30%:    

	Aree della perequazione
	ST
mq.
	Località

	IU
mq/mq
	QST
mq.
	QSP *
mq.
	QSR
mq.
	Ambito di Equivalenza
	IEp
mq/mq

	AT_
	
	
	
	
	
	
	
	

	AS_
	
	
	0
	
	
	
	
	

	AV_
	
	
	
	
	
	
	
	

	AT_ERP
	
	
	
	
	
	
	
	

	AT_PIP
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	


AT
Aree di Trasformazione;
AS
Aree Standard;
ST
Superficie Territoriale;
IU
Indice Urbanistico;
QST
Quantità di Solaio lordo realizzabile; 
QSP
Quantità di Solaio lordo Produttivo;
QSR
Quantità di Solaio lordo Residenziale;
AE
Ambito di Equivalenza;
IEp
Indice di Edificabilità propria.
	Opere pubbliche e cessioni a carico del proponente

	ATR_
	Standard da cedere ell’AT
	n. abitanti x 20 mq. = standard residenziale
80 % della SLS  Ps = standard produzione e servizi

	
	URB 1
	· I servizi a rete, la pubblica illuminazione e la viabilità sono da realizzare a cura e spese dei privati e devono essere funzionalmente collegati a quelli comunali esistenti.
· Altre opere di urbanizzazione primaria che cedono a carico dei privati sono i parcheggi ed il verde attrezzato.

	
	URB 2
	· Le opere di urbanizzazione secondaria, da realizzare a cura e spese dei privati sono da definirsi in fase di PUA (se non indicate nella scheda del comparto).

	AS
	Standard esterno all’AT
	· Standard da cedere gratuitamente, esterno all’area di trasformazione, per un totale di mq. _______ .

	AV
	Viabilità esterna all’AT
	· Viabilità da cedere gratuitamente, esterna all’area di trasformazione, per un totale di mq. ___________ (da realizzare o non a carico del soggetto proponente).

	AT_ERP
	Aree esterne all’AT
	· Area da cedere gratuitamente, esterna all’area di trasformazione, per un totale di mq. _______ . La trasformazione di tale area è di iniziativa pubblica.

	AT_PIP
	Aree esterne all’AT
	· Area da cedere gratuitamente, esterna all’area di trasformazione, per un totale di mq. _______ . La trasformazione di tale area è di iniziativa pubblica.


	Prescrizioni

	per l’ AT
	· I parcheggi pertinenziali vanno ubicati nel sottosuolo del lotto fondiario.
· Il soprassuolo fondiario libero da edificazione, in corrispondenza di strade pubbliche, è destinato ad uso pubblico.

	Per il Comparto
	· 


________________________________________________________________________________________________
Definizione del Diritto Edificatorio Proprio - DEp - (art. 158 delle N.T.A.)
Il Diritto Edificatorio Proprio “DEp” di un’Area di Trasformazione AT, di un’area destinata a standard AS o di un’area destinata a viabilità AV, è il diritto soggettivo a costruire e può essere esercitato nei limiti e con le modalità previsti dalle norme di attuazione del PUC; esso indica il diritto edificatorio assegnato al suolo, indipendentemente dalle previsioni di PUC.
Il DEp è dato dall’applicazione dell’Indice Edificatorio proprio (IEp) del suolo alla sua Superficie Territoriale; è indicato come Superficie Lorda di Solaio “SLS” totale edificabile in ragione del suolo posseduto ed è espresso in metri quadrati.
Alle aree comprese nelle fasce fluviali, per un’ampiezza di metri dieci misurata dall’asse del corso d’acqua, non viene riconosciuto nessun diritto edificatorio.
Definizione dell’ Incremento del DEp (art. 159 delle N.T.A.)
Nel PUC è previsto un incremento del Dep derivante dalla presenza nelle AT e nelle AS di manufatti edilizi, che il piano prevede di demolire. I diritti edificatori scaturenti dall’edificato esistente, determinati sulla base di un calcolo di massima in fase di PUC, saranno quantificati in fase di PUA applicando alla effettiva superficie lorda di solaio (SLS) fuori terra dei manufatti da demolire i coefficienti di cui alla tabella riportata al paragrafo che segue. Tali coefficienti consentono di convertire la SLS dei fabbricati da demolire in nuova SLS, che si aggiunge al DEP, in ragione delle destinazioni d’uso. In tal caso, il suolo costituito dall’area di sedime del fabbricato da demolire non sarà computato al fine della quantificazione del DEP.
La SLS di fabbricati non legittimamente realizzati né oggetto di condono edilizio, ovvero diruti nonché di baracche, di tettoie, di volumi tecnici, di impianti tecnologici, ecc, non sarà computata in fase attuativa ai fini dell’incremento del DEp.
I Coefficienti di correzione del DEp per l’edificato esistente nelle Aree di Trasformazione e nelle aree Standard sono i seguenti: 

	Tipologia fabbricati esistenti
	Edifici residenziali
	Edifici commerciali/direzionali
	Edifici industriali/artigianali

	Indice di correzione
	1,30
	0.80
	0.60


________________________________________________________________________________________________
Determinazione del Diritto Edificatorio proprio (DEp) all’interno del Comparto Edificatorio _______ , incrementato con i Coefficienti di correzione del DEp derivanti dalla presenza di manufatti edilizi.
La determinazione del Diritto Edificatorio proprio (DEp) nel Comparto Edificatorio _______ è dato dall’applicazione dell’Indice Edificatorio proprio (IEp) del suolo alla sua Superficie Territoriale, a cui va sottratta la superficie costituita dall’area di sedime dei fabbricati da demolire, e sommato l’incremento del diritto edificatorio scaturente dall’edificato esistente legittimamente realizzato.
Detto incremento del diritto edificatorio è quantificato, applicando alla effettiva superficie lorda di solaio (SLS) fuori terra dei manufatti da demolire i coefficienti di correzione del DEp, di cui alla tabella riportata nell’art. 159 delle NTA del PUC.
Nel caso in specie, il Diritto Edificatorio proprio (DEp), comprensivo dell’incremento scaturente dall’edificato esistente, si determina così come riportato nei prospetti che seguono:
	DIRITTO EDIFICATORIO DELLA SUPERFICIE TERRITORIALE,
AL NETTO DELL’AREA DI SEDIME DEI FABBRICATI DA DEMOLIRE

	Aree della perequazione
	ST libera da fabbricati
	Ambito di Equivalenza
	IEp
mq/mq
	DEp
Mq. di Superficie Lorda di Solaio “SLS” totale edificabile

	AT_
	
	
	
	

	AS_
	
	
	
	

	AV_
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


	INCREMENTO DEL DIRITTO EDIFICATORIO “DEP”, DERIVANTE DALLA PRESENZA
NELLA “AT”  NELLA “AS” E NELLA “AV” DI MANUFATTI EDILIZI DA DEMOLIRE

	Manufatti Edilizi
	SLS mq.
	Destinazione d’uso
	Coefficienti di correzione del DEp
	Incremento del DEp
Superficie Lorda di Solaio “SLS” totale edificabile

	Edificio A
	
	
	
	

	Edificio B
	
	
	
	

	Edificio C
	
	
	
	

	Edificio D
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


Prospetto riepilogativo del Diritto Edificatorio proprio (DEp) nel comparto ___:
	DIRITTO EDIFICATORIO DELLA SUPERFICIE TERRITORIALE, COMPRENSIVO DELL’INCREMENTO DERIVANTE DALLA PRESENZA - NELLE “AT” “AS” E “AV” - DI MANUFATTI EDILIZI DA DEMOLIRE

	Aree della perequazione
	DEp
Mq. di Superficie Lorda di Solaio “SLS” totale edificabile
	Incremento del DEp
Mq. di Superficie Lorda di Solaio “SLS” totale edificabile
	DEp TOTALE
Mq. di Superficie Lorda di Solaio “SLS” totale edificabile

	AT_
	
	
	

	AS_
	
	
	

	AV_
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


DATI DIMENSIONALI CONTENUTI NEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE
(Descrizione dei dati dimensionali)
La Superficie Lorda di Solaio “SLS” totale edificabile, espressa in metri quadrati, differenziata per destinazione d’uso, come derivante dal Prospetto riepilogativo del Diritto Edificatorio proprio (DEp) nel Comparto, sopra riportato, è la seguente:
	Superficie lorda di solaio edificabile (DEp) e Destinazione d’Uso

	OGGETTO
	Produzione e Servizi
	Residenziale
	Totale

	
	realizzabile
	progetto
	realizzabile
	progetto
	realizzabile
	progetto

	% residenza
	
	
	
	
	
	

	%  produzione e servizi
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


Standard da cedere all’interno dell’Area di Trasformazione AT_
	Produzione e Servizi ( ≥ 80% SLS ) - art. 5, comma 2 del D.I. 1444/68 in relazione alla funzione commerciale/direzionale
	

	Destinazione
	Quantità SLS di progetto: mq.
	Parcheggi
(≥ 50% x 80% SLS)
	Spazi e Verde pubblico (≥ 50% x 80% SLS)
	TOTALE STANDARD ( ≥ 80% SLS
	

	
	
	dovuto
	dovuto
	dovuto
	

	SLS produzione e servizi
	
	≥ 
	≤ 
	
	

	Residenziale ( ≥ 20 mq. x n. abitanti) -  abitanti: = mq. SLS / 32,60 = mq.  /  = n. ___

	Destinazione di indirizzo
	Parcheggi:                 ( ≥ 2,5 mq / abitante )
	Spazi e Verde pubblico:                    ( ≥ 10 mq / abitante )
	Attrezzature Collettive:                  ( ≥ 7,5 mq / abitante )
	TOTALE STANDARD

	
	dovuto
	dovuto
	dovuto
	dovuto

	Residenziale
	
	
	
	


Totale Standard da cedere all’interno dell’Area di Trasformazione
	
	Produzione e Servizi
	Residenziale
	Totale

	Destinazione
	dovuto
	dovuto
	dovuto
	progetto

	Parcheggi
	≥ 
	
	
	

	Spazi e Verde pubblico
	≤ 
	
	
	

	Attrezzature Collettive
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO DI PROGETTO
(Illustrazione dell’intervento)
· Risparmio energetico degli edifici: 
(Descrizione)
· Requisiti di comfort ambientale
(Descrizione)
· Ventilazione naturale: 
(descrizione)
· Ventilazione attivata:
(descrizione)
· Illuminazione naturale:
(descrizione)
· Controllo del soleggiamento:
(descrizione)
RECEPIMENTO DEGLI INDIRIZZI APPROVATI CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N°5 DEL 22/01/2007
L’intervento di progetto, così come descritto nella relazione illustrativa di progetto, in ossequio a quanto previsto dalla delibera di Consiglio comunale n°5 del 22/01/07, garantirà:
(descrizione)
· il riequilibrio della rete distributiva commerciale individuando una serie di esercizi commerciali di quartiere
· la realizzazione di una consistente quantità di strutture adibite ad uffici 
· la individuazione di spazi da destinare a strutture ricettive 
· la localizzazione di spazi ludici all’interno del verde attrezzato
· la previsione, nello schema di convenzione, del vincolo di destinazione almeno decennale delle destinazioni funzionale che il PUA imprime agli immobili
· il rispetto delle norme vigenti in materia energetico ambientali con riferimento al titolo XI del RUEC relativamente ai requisiti di comfort ambientale degli edifici.
EDILIZIA CONVENZIONATA
(Precisare se è, o non è prevista la realizzazione di edilizia convenzionata)
MODALITA’ PROGETTUALI ED ESECUTIVE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA DA CEDERE AL COMUNE: Strade Residenziali, Spazi Di Sosta O Di Parcheggio, Servizi A Rete, Pubblica Illuminazione, Verde Attrezzato
E’ prevista, a totale carico del proponente, la realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria necessaria alla completa funzionalità del Comparto, nel rispetto delle norme vigenti al momento dell’esecuzione ed in particolare le norme previste dalla Legge 13/89 per l’abbattimento delle barriere architettoniche.R
Strade residenziali
(Descrizione con riferimento agli elaborati dell’allegato progetto preliminare delle opere pubbliche)
Spazi di sosta o di parcheggio
(Descrizione con riferimento agli elaborati dell’allegato progetto preliminare delle opere pubbliche)
Fognatura acque nere
(Descrizione con riferimento agli elaborati dell’allegato progetto preliminare delle opere pubbliche, per le quali occorre acquisire il parere dell’Ente gestore)
Raccolta e convogliamento delle acque pluviali
(Descrizione con riferimento agli elaborati dell’allegato progetto preliminare delle opere pubbliche, per le quali occorre acquisire il parere dell’Ente gestore)
Rete idrica e gas
(Descrizione con riferimento agli elaborati dell’allegato progetto preliminare delle opere pubbliche, per le quali occorre acquisire il parere dell’Ente gestore)
Rete distribuzione energia elettrica, illuminazione pubblica, telefonica
(Descrizione con riferimento agli elaborati dell’allegato progetto preliminare delle opere pubbliche, per le quali occorre acquisire il parere dell’Ente gestore)
Verde Attrezzato
(Descrizione con riferimento agli elaborati di progetto)
MODALITA’ PROGETTUALI ED ESECUTIVE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA:  Attrezzature Collettive, Parchi attrezzati
(Descrizione con riferimento agli elaborati di progetto)
INDICI E PARAMETRI URBANISTICI DI PROGETTO – STANDARD DEL PIANO DI ATTUAZIONE
· Superficie Territoriale del Sub Comparto 1 (ST)




mq.
________
di cui:
Superficie dell’Area di Trasformazione (AT)




mq.
________


Superficie delle Aree Standard (AS)





mq.
________


Superficie delle Aree Standard (AV)





mq.
________
· Superficie Fondiaria 








mq.
________
· Superficie Lorda di Solaio (SLS)






mq.
________
di cui:
SLS residenziale







mq.
________


SLS direzionale







mq.
________


SLS terziario-commerciale






mq.
________

SLS turistico-ricettiva






mq.
________
· Volume vuoto per pieno Totale






mc. 
________
di cui:
Volume residenziale






mc. 
________


Volume direzionale






mq.
________


Volume terziario-commerciale





mq.
________

Volume turistico-ricettiva






mq.
________
· Indice Urbanistico (IU)






(mq SLS/mq ST)
________
· Indice delle Alberature (IA)






(n./ha S.T.)
________
· Parcheggi pertinenziali







mq. 
________
· Altezza massima 
(tav. C106 del PUA)




mt. 
________
· Distanza minima tra fabbricati 
(tav. C109 – C110 del PUA)



mt.
________
· Nuovi abitanti 
(SLS res.le/32,6 mq )




n.
________
· Standard a verde attrezzato
(da cedere al Comune nella AT - tav. C104)

mq. 
________
· Standard a parcheggio
(da cedere al Comune nella AT - tav. C104)

mq. 
________
· Standard urb.ne secondaria
(da cedere al Comune nella AT - tav. C104)

mq. 
________
· Aree standard esterne alla AT
(AS da cedere al Comune al di fuori della AT)

mq. 
________
NORME E VINCOLI EDILIZI.
Per l’edificazione saranno osservate le norme e prescrizioni specificate nel presente PUA.
I titoli abilitanti (PdC, DIA, Provvedimento Unico) seguiranno le ordinarie disposizioni vigenti in materia e dovranno, inoltre, rispettare le norme che disciplinano i tempi ed i termini di attuazione contenuti nell’ articolo 19 dello schema di Convenzione Tipo, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 241 del 23.02.2007, così come indicato nel cronoprogramma dei lavori allegato alla Relazione illustrativa di progetto (cfr. elaborato).
Destinazione Funzionali Consentite e di Progetto
Le destinazioni funzionali di progetto sono quelle indicate nell’elaborato ______ (relazione illustrativa di progetto), in conformità a quelle consentite nell’ Area di trasformazione AT___, come previsto nella scheda del comparto, riportata nell’elaborato N3,allegato alle NTA del PUC, come di seguito riportato:

	Destinazione Funzionali
	Consentite
	Progetto

	Abitative
	
	

	Terziarie
	
	

	Produttive
	
	

	Turistico Ricettive
	
	

	Infrastrutture e Servizi
	
	


Le destinazioni funzionali che il PUA imprime agli edifici ed immobili privati, da definire nel dettaglio in sede di presentazione dei progetti finalizzati al rilascio dei titoli abilitanti, non potranno essere mutate per almeno dieci anni decorrenti dalla data di rilascio dei relativi certificati di agibilità, stabilendo espressamente che i mutamenti di destinazione funzionale non autorizzati comporteranno l’applicazione delle sanzioni di cui all’artt.31 e seguenti del D.L.vo n° 380/2001. 
Per quanto non diversamente specificato è da applicarsi la disciplina desunta dal vigente Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC), dalle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC), dagli Atti di Programmazione degli Interventi, approvati con delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 16.11.2006 e dagli indirizzi per la redazione dei PUA, approvati con delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 22.01.2007.
INQUINAMENTO ACUSTICO
(Descrizione)
La Relazione acustica, di cui alle “Linee guida regionali” approvate con D.P.G.R.C. n. 2436/2003, da allegare al progetto, deve essere redatta da tecnico competente in acustica ambientale (art. 2, commi 6 e 7 della legge n. 447/95 e DPCM 31.03.1998), come stabilito con delibera della Giunta Regionale della Campania n. 1537 nella seduta del 24.04.2003.
STIMA DEI COSTI DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, SECONDARIA ED ALLACCIAMENTI, DA CEDERE AL COMUNE SENZA CORRISPETTIVO
La valutazione economica degli interventi di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, comprensive degli allacciamenti, e della sistemazione delle aree di urbanizzazione secondaria, da cedere al Comune senza corrispettivo, come risultante, in via presuntiva, dalla Stima dei costi indicata nell’elaborato _____ di progetto, sulla scorta del Progetto preliminare delle Opere di Urbanizzazioni, è la seguente:
· Per Allacciamenti:








€.   _________
· Per Opere di Urbanizzazione Primaria:






€.   _________
· (riportare capitolo categorie di lavoro)


€.   __________
· (riportare capitolo categorie di lavoro)


€.   __________
· (riportare capitolo categorie di lavoro)


€.   __________
· (riportare capitolo categorie di lavoro)


€.   __________

____________
Totale

€.   _________
· Per Opere di Urbanizzazione Secondaria:





€.   _________
TOTALE

€.   _________
AREE DA CEDERE GRATUITAMENTE AL COMUNE, PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA
(Descrizione degli obblighi convenzionali)
Il soggetto attuatore, oltre alla realizzazione e cessione, senza corrispettivo, delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria ed allacciamenti previsti nel progetto, si impegnerà, ai sensi dell’art. 17 dello schema di Convenzione Tipo, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 241 del 23.02.2007, per sé e per i propri aventi causa a qualsiasi titolo:
· a cedere gratuitamente al Comune le aree per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, all’interno dell’Area di Trasformazione, come indicate nell’elaborato ____, ed aventi una superficie complessiva di mq. ________ ; così distinta:
· per viabilità



mq. 
_______
· per verde attrezzato


mq. 
_______
· per parcheggio



mq. 
_______
· ad assoggettare a servitù di uso pubblico le aree facenti parte dei lotti fondiari, come indicate nell’elaborato _____ ed aventi una superficie complessiva di mq. _______, con le condizioni di decoro conformi alle norme di cui al titolo VII, Capo I del RUEC;
· a cedere gratuitamente al Comune, contestualmente alla stipula della Convenzione, le aree per la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria reperite all’interno dell’Area di Trasformazione, come indicate nell’elaborato ______ ed aventi una superficie complessiva di mq. _______;
· a cedere gratuitamente al Comune, contestualmente alla stipula della Convenzione, le aree destinate a standard, poste al di fuori dell’Area di Trasformazione, come indicate nell’elaborato ________ ed aventi una superficie complessiva di mq. _______.
PARCHEGGI PERTINENZIALI (ex art. 18 L. n. 765/67)
La necessità di parcheggio pertinenziale del complesso edilizio, previsto dalla legge 122/89 art. 2 (1 mq ogni 10 mc di costruzione), pari a mq _______, è soddisfatta dal parcheggio interrato, costituito da N. ___ livelli interrati, sottostante il lotto fondiario, per mq. _______.
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE DOVUTO, AI SENSI DEGLI ARTT. 16 E 19 DEL D.P.R. N. 380/2001
Il contributo per il rilascio del Permesso di costruire, dovuto per gli interventi da realizzare, calcolato in via presuntiva e da determinare in via definitiva all’atto del rilascio dei titoli edilizi abilitanti, con l’applicazione dei costi in quel momento vigenti, risulta essere il seguente, come risultante dall’elaborato acquisito con prot. n. ________ del _________.
Contributo relativo agli oneri di urbanizzazione (art.16 - co. 2, del D.P.R. 380/2001):

€.  ____________
Contributo relativo al costo di costruzione 
· Destinazioni abitative (art.16 - co. 3, del D.P.R. 380/2001):

€.     _________
· Destinazioni Terz /Tur./Prod. (art.19 - co. 2, del D.P.R. 380/2001):
€.     _________










Totale

€.     ___________
SCOMPUTO, SU AUTORIZZAZIONE DEL COMUNE, DELLA QUOTA DI CONTRIBUTO PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE, RELATIVA AGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE (art. 16 – comma 3 del D.P.R. n. 380/2001)
	TABELLA RIEPILOGATIVA ONERI DI URBANIZZAZIONE - (artt. 13, 14, 15 della Convenzione): 
Oneri dovuti: € __________ + Onere aggiuntivo (pari al 50% degli oneri di urbanizzazione) =  € ___________ .

	Contributo dovuto
	da progetto  €
	dovuti  €
	a scomputo  €
	da versare  €

	Urbanizzazione Primaria ed allacciamenti (art.13)
	
	
	
	

	Urbanizzazione Secondaria (art.14)
	
	
	
	

	Aggiuntivo (art.15)
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	


* 
Somma ricavata, detraendo dal costo di intervento delle opere di urbanizzazione primaria ed allacciamenti da realizzare (€ __________ ) la somma scomputata, a fronte dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria ed allacciamenti, ai sensi dell’art. 15 della convenzione, di € _____________; pari al 50% del Contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, ex art.16, co. 2, del D.P.R. 380/2001.
RIEPILOGO:
· Oneri di Urbanizzazione dovuti, (artt. 13, 14, 15 della Convenzione):  


€.  __________
di cui: 
Contributo oneri di urbanizzazione (art.16 - c. 2, del DPR 380/2001):
€.  ___________

Onere aggiuntivo (art. 15 della Convenzione):
€.  ___________
· A Scomputo  (art. 18 della Convenzione):





€.  __________
Somma da versare (art.16 - c. 2, del DPR 380/2001):


€.  __________
· Contributo relativo al costo di costruzione (art.16 - c. 3; art.19 - c. 2, del D.P.R. 380/2001):
€.    _________
IMPORTO TOTALE DA VERSARE:



€.  __________
Firme
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